
,-,.i ',i -r

].,\..'

lg$ . PAe.B.
Nel1946 gJi eventi dellaguer-
ra mondiale erano toppo:Ì.:{1:r::1.!,. j::'i'n::r:.:: :ji: j:l 
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di sera, I'inconko ta due Pa-.i

'" più chg'dal confrontoscon-

presenti per
le posizioni
ideologie
spingere

non vincere sul-
di parbe e sulle

contrapposte e non
tutti a cerctre un

"q*fluiaria sipuo modid[rri»,,, 
' '""-

ma il sacerdot e cnticale proposte
federalist n delLa Legaperche in esse

c'è -un'irriducibile ioàtrarietà
al princlpio dell'unita dellaRepubblica. ''

za di Dossetti sullìarticolo'
138 r

che
della Crstituzione, quello
fissa i criteri (doppia iet-

tura da parte delie Camere,
maggporartza qualificata,
eventuale referendum popo-
lare) per la sua revi§one.

Frodi, Leopoldo Elia, Pier Anche ta Costituzione pqò;

Luigi Castaenetti, Leoluca essere modjflcata. Esplicita- "

Orlando, Claudio Pekuccio- mente il giurista Dossetti ac-

Ii, Aldo Tortorell,a, il sindaco cerura al problema del bica-
meralismo (1rcr evitare duedi Bologa Vitali), rla so-

pratlutto tantissima gente Camere che fanno le stesse

desiderosa di ascoltare que-

_stp monaco pleoccupato peri <do snervamento»' della no-
'stra Costituzione ad opera di
<<tura cultura superficiale e

' facìIona che si è andata for-
mando negli trltimi anni».

,r,i"i,,, Dossetti I parla con voce
' forte. Itonitalvoltasonovee

principio dell'unita dell,a Re-
pubblicar».

Ma tutte le inodifiche- ed
anche Nilde Jotti concorda
in buona parte debbono
essere fatte nella <piena os-
servÉrnzar, defla Broceura
prevista dall'art 138. Dossetti
nutre forti dubbi che cIò av.
venga con il progetto presen-
tatq dal ministo Speroni che
prevede (eorrne transitorie

di revisione costi-
Le critiche sono,

impietose. II riferimento alla
'transitorletà' è «una .sta-

scismo e del post fascismo;
nez,za»r. Perchè deve valere

tico e sociale con-un impove.,
rimento dei diritti e dei dove
ri collettivi».

Si capisce a.llora I'insisten-

: cose), al ralforzamento del
, ruolo delpresidentedelCon-

siglio, ad un ampliamento'
molto forte, anche in materia'
finanziasia, qei .p9le{ijgne_ l

consenso comune, moderato
ed equo». La Costituzione

Regioni e degli enti locali. E'

ticolo 138. <cAltrimenti il so
spetto ragionevole divente-
rebbe certezza che tutto è ,

preordi.nato per una riforma I

precipitosa sulla quale si
vuole carpire un consenso ir-
riflesso della gente».

. Dirà poi al termine dell'in-
conto «Si tratta di impedire
ad una maggiorala che non
ha ricevuto alcun mandato
al riguardo, di mutare Ia no-
stra Costituzione. Alkimenti
sarebbe un colpo di Stato».
Più cauta, anche se molto
critica, Nilde Jotti. «Ritengo
anch'io che ci siano dei ri-
schi. È bene tenere gli occhi
bene aperti" Ciò che mi fa
paura è questa incertez,za
della maggioranza».

Nel merito poi del progetto
Speroni, Dossetti ricorda che
il referendum dell'articolo .
138 «è oppositivo», $enqq
quello previsto dal governo è
«confermativo» e questo im-
pedisce il controllo della Cor-
te costituzionale «che deve
garantire l'omogeneita e l'u-
nivocità del quesito sottopo
sto al popolo». I1 governo

. inoltre presentando un (pac-
chetto di riforme» e non spe-
cif,ci argomenti kasforme-
rebbe il referendum in un
plebiscito a sostegno ciella

' sua politica. Di qui la richie
sta che il Parlamento («ma Io
possiamo sperare?») <rvari
una modifira della legge sui
refèrendum (è del 1971) per
rrintrodurre il controllo della
Corte costituzionale anche

' su] referendum confermati-
vo)i.:Sarebbe questo - cor-
clude tra gli applausi - 

(dl
modo, retto e chiaro, di dare
una prova concreta di buona
fede da parte dell'athrale
maggloratuast.

, Don Giuseppe Dossetti iì:i;llii'i;+riiit:i,È

una norrna di comodo per
l'attuale ma gglor anza»».

E' troppo breve il tempo,. un mese, che intercorre tra
la pubìicazione della legge di
revisione e il referendum. Di
foonte ad una riforma orga-
nica di molte norme della Co-
stituzione «come si può pen-
sare che in questo lasso cosi
breve si possa pretendere
una conoscenza adeguata del
progettol>. Occorre ritorna-
re ai tre mesi titdicati {al,i'ar-
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piuttosto critico sulle propo
ste federaliste delìa 1"*r. t
alcune di esse vi legge «

u.n'irriducibile contrarietà al

stra Costituzione è nata «da
questo crogiuolo ardente ed
urriversale, più che dalle'
stesse vicende italiane del fa-

,, soloperlapresentelegisliatu-
: i ra?t0iquiilsosPettononir-
, ragrqneyoJe -= osserva - ditrg di tre ideologie dataJe.

,É-nn'Fòtta iii'pdititiCi è àentè còmùne pòi ascoirare l'incontro con Nilde ldtti

a

amr,n&re ualo4 della
a a

1,1 -1

alta tensione civile». S com:
mento a caldo di Romano
Prodi coglie a pieno il clima
che ha caratberuzlto, vener'

biamo vissuto

Ma
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si acialcano
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